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Invece è proprio Giovanni Allevi, che
dispazialehailmododipensare, dimuo-
versi, di comporre e di suonare. Esegue i
suoibranisenzaspartito,nelmodoesatto
in cui sono stati concepiti, senza una sba-
vatura, ma anche senza una variazione.
Per alcuni questo corrisponde a un difet-
to di Allevi, per altri (tanti) è il suo punto
diforza.Tormentatoalsuointerno,calmo
e rilassato nel dialogo col pubblico, nel
mood delle composizioni e nell’approc-
cio con il suo strumento, che tocca soave-
mente,scivolandovisopraquasisenzada-
re accenti gravi, men che mai violenti. Le
sueditasimuovonocomeragnichetesso-
no una tela, nella quale l’ascoltatore non
può fare a meno di restare intrappolato.
Allevi suona curvo sul suo strumento, co-
me a volergli stare il più vicino possibile.
Gliparlacomesi faconunamico, loacca-
rezza, condivide con lui ogni applauso.
Poi, con un gesto lento, si allontana dalla
tastieraperricevereintimiditolasuapar-
tediriconoscenzadellaplatea.Èunritua-
lespontaneoeinconscio,chesembraatte-
starelasuavitainassolutasimbiosiconla
musica. Siamo assolutamente convinti
che Allevi non vorrebbe e non saprebbe
fare altro mestiere che questo.

Comincia con la stessa sequenza di
“Alien”,presentando ogni brano: “Secret
love”,“Tokyostation”,“Closetome”,“Gio-
chi d’acqua” e “L.A. Lullaby”. Allevi non
si limita ai brani del nuovo cd, ma nella
parte centrale offre alcuni precedenti
successi:“Comeseiveramente”,“L’orolo-
gio degli dei”, “Back to life” e “Sogno di
Bach”.Poiintroduce“Memory”,“Abbrac-
ciami” e la commovente “Helena”, parti-
tura per sola mano destra, da lui scritta e
dedicata a una ragazza che le aveva man-
datounamailraccontandocheavevaper-
so un arto in un incidente e non poteva
più suonare il pianoforte. Il pubblico si
commuoveesottolineailproprio apprez-
zamento con un’autentica ovazione alla
fine dell’esecuzione. Perfetta e toccante.

Primadisuonare“Joli”,Giovannirivol-
ge l’ultimo ringraziamento al pubblico,
che risponde ancora con grande calore.
Nei bis c’è spazio per “Go with the flow”,
per l’inedita “Aria” e per un brano da
“Evolution” (il progetto con l’orchestra
sinfonica, portato anche all’arena Alpe
Adria di Lignano alcune estati fa): “Pren-
dimi”. La performance è eccezionale, co-
me tutte le precedenti in Friuli. Almeno
unavoltanellavitatuttidovrebberoascol-
tare questo artista, dolce, ma soprattutto
sincero.

Alberto Zeppieri
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Un po’ di Pordenone al “Pie-
monte movie local film festival”,
incorsoaTorinoeMoncalierisi-
noamercoledì. E’stato proietta-
to ieri pomeriggio a Torino “Se-
condotempo”,ilfilmdiFabioBa-
stianello (nella foto) sulla realtà
degli ultrà. Location di “Secon-
do tempo”, che rientra nella se-
zione “Panoramica doc film”
(fuori concorso), è stato lo stadio
Olimpico di Torino. La trama è
nota. Il personaggio principale,
un poliziotto infiltrato che sta
svolgendo un’indagine a carico
diungruppoditifosi,vivelapro-
priastoriaviaggiandoattraverso
ledinamichecheanimanolacur-
va e le scintille che scatenano la
violenza durante una “normale”
partita di calcio. «Da quando è
statapresentatal’ideaall’ultimo
festivaldiCannesaoggi–haspie-
gato il regista Fabio Bastianello
–abbiamoraccoltoparericontra-
stanti:dichisièinnamoratodel-
l’audacia del progetto sin dal-
l’inizio e di chi era convinto che
avremmo prodotto un film poco
realistico,romanzatoedemoniz-
zante nei confronti delle tifose-
rie organizzate. Il mio intento
era semplicemente quello di ri-
portarefedelmentequantoacca-
de nelle curve degli stadi italia-
ni».

Per la realizzazione dell’uni-

cociakdi105minutisièutilizza-
ta la videocamera “Red one” ad
altadefinizione.Autoredellaco-
lonna sonora è il cantante Davi-
deDeMarinis.Bastianellohacri-
ticato la scelta della commissio-
ne censura di vietare il film ai
minori di 18 anni. «Allora anche
lavita–hadettoBastianello–an-
drebbe censurata. La vita è così,
dura,evaaffrontatasenzacensu-

ra».FabioBastianello,39anni,è
nato a Milano, ma ha vissuto a
Dardago di Budoia. Ha frequen-
tato l’Istituto d’arte di Corde-
nons e poi si è trasferito alla
Scuola del cinema di Bassano
fondatadalmaestroErmannoOl-
mi.OggiviveaMilano.Lafotogra-
fiadelfilmèstatacuratadaLuca
Coassin, 42 anni, di Budoia. (r.p.)
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L’obiettivo è quello di trasmettere agli studenti gli insegnamenti e i valori appresi nel loro percorso di formazione

Frecce tricolori in cattedra alle medie

«Più diritti civili e meno gos-
sip».Radicale,“trendy”erivolu-
zionarioquantobastadafaresal-
tarenell’Italiascudocrociatade-
glianniSettantalacensurasulla
parolaomosessuale,AngeloPez-
zana ieri sera a Pordenone ha
sdoganato altre parole: demo-
crazia e modernità. Intrecciate
per l’uso e la lettura di 284 pagi-
nedell’ultimodiariodeisuoipri-
mi40annidibattaglie,“Unomo-
sessuale normale”, nell’edizio-
ne Stampa alternativa.

«Impegno, conquiste civili e
politica bipartisan per ricono-
scere i diritti degli etero ai gay e
alle lesbiche», ha tracciato la
strada per i prossimi traguardi
in Parlamento («L’appello a Sil-
vio Berlusconi per normare le

unioni gay come capita in Spa-
gna–èunapaginadell’attivista–
ècadutonelvuoto»).Ehariempi-
todigentelasaladell’exconven-
to San Francesco, con Italo Co-
rai, fondatore della cellula por-
denonesedelFuori (Fronteuni-
tario omosessuale rivoluziona-
rio italiano), Giacomo Deperu,
numeroduedell’Arcigay diUdi-
ne-Pordenone, Tommaso Cer-
no, giornalista dell’Espresso, e
l’assessorecomunaleGianniZa-
nolin.

«Un diario personale – ha fat-
to l’amarcord sugli anni ruggen-
ti di Fuori – che è uno scorcio
sullastoriastessadeidiritticivi-
li nel nostro Paese». Il blasone
chevantasonolebattagliesenza
scorciatoie, alla ricerca di

un’identitàdiffusa:lasuaequel-
la del movimento gay. «Siamo
un Paese ipocrita – ha commen-
tato, ma senza rancore – che an-
corasinascondedietroil “si fae
non si dice”. Serve una cultura
laicae menoclericale: peggiodi
noi sta soltanto la Grecia».

Laricetta?«Conquistesulpia-
no legislativo – ha confermato il
fronte – e l’educazione. Nelle
scuole, per esempio, serve
un’educazionesessuale.Un’edu-
cazione fatta con il buon senso,
pertrasmettereallenuovegene-
razione una sessualità gioiosa e
liberata. Dare questa testimo-
nianza,senzascandalinégossip,
è importante: per raccontare ai
ragazzilavitaesentieripercorri-
bili identitari».

Prima viene il fattore umano,
percalarel’assodeidiritticivili.
«Suigaytroppe battute–ha rile-
vato – e poche riforme: chiedia-
mo gli stessi diritti delle coppie
etero». Ci prova da 30 anni an-
che Italo Corai a Pordenone.
«Rari episodi di emarginazione
– ha confessato l’ex professore
dimatematicanellavecchiaNie-
vo –. Ricordo una madre che mi
avevasegnalatoallapresideRe-
aleperchéchiudevolaportadel-
l’aula: è finita in niente. Certo
che ogni tanto qualcuno scrive-
va nei bagni “Corai frocio”. Poi,
lagentesièassuefatta,mastase-
ra è diverso: mai visti tanti froci
insieme a Pordenone».

Chiara Benotti
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LapresentazioneL’astronaveAzaleaatterraneipressidelFo-
rum e ne esce un alieno dai capelli arruffati.
Non ha una tuta, bensì jeans, scarpe da tennis
e maglietta antisudore. Lo aspettano duemila
terrestri e un pianoforte. Lui corre a piccoli
passivelocisulpalco,sorridendo.Qualcunolo
confondecon CheccoZalone, impegnatoa far-
ne la caricatura.

Al “Piemonte festival”
il film di Bastianello

Lapassione,latenacia,ilcoraggio,
l’umiltà, ilsensodeldovereelospiri-
todisquadra:sonolequalitàchecon-
traddistinguono i piloti della Pattu-
gliaacrobaticanazionaleFrecceTri-
colori. Piloti che hanno deciso di tra-
smettere agli alunni di dieci scuole
mediedelle provincedi Udine ePor-
denonegliinsegnamentieivaloriap-
presi nel loro lungo percorso di for-
mazione. L’obiettivo è quello di spie-
gare alle giovani generazioni che la
determinazione e la costanza nello
studiopossonofareraggiungerelivel-
li di eccellenza in tutti i settori.

È il progetto promosso dalla Fon-
dazione Crup in collaborazione con
le Frecce Tricolori, l’Aeronautica
militare e l’Ufficio scolastico regio-
nale.Ilprogettodidattico–chesiav-
vale inoltre dei patrocini della Re-
gione e dell’Azienda speciale Villa
Manin – è stato presentato ufficial-
menteierinellabaseaereadiRivol-
to, alla presenza dell’assessore re-
gionaleall’Istruzione,RobertoMoli-
naro, e con l’intervento del coman-

dante della Pan, tenente colonnello
MarcoLant,delpresidentedellaFon-
dazione Crup, Lionello D’Agostini,
del direttore dell’Ufficio scolastico
regionale, Daniela Beltrame, del
commissario dell’Azienda Villa Ma-
nin, Enzo Cainero.

E proprio a questa «trasmissione
di valori concreti e di esperienze di
condivisione di lavoro edi obiettivi»,
nonché alla «collaborazione che si è
instaurata fra enti diversi, dall’Aero-
nauticamilitarealmondodellascuo-
la,alleistituzioni»,hannofattoriferi-
mento i vari interventi. L’assessore
Molinaro, in particolare, nell’espri-
merecompiacimento«perquestaini-
ziativa che riveste molti significati»,
ha messo in evidenza che essa «con-
tribuisce a consolidare il rapporto
strettocheesistetrailFriuliVenezia
Giulia e le Frecce Tricolori. Infatti,
entrarenellescuolesignificacoinvol-
gere i giovani in questo rapporto di
vicinanza, trasmettendo loro valori e
insegnamenti».

Gli incontri – in programma dal 14

marzo in dieci scuole medie delle
dueprovincefriulane–sisvolgeran-
no direttamente nelle scuole e sa-
rannoesclusivamentededicatialla
classi terze. Un filmato in cui si po-
trà vedere come funziona una
“squadraperfetta”comelaPan,cui
seguirannounabreverelazionedel
comandante Lant e il dibattito con
glistudenti.Alterminedegli incon-
tri,oltre1.200ragazzi sarannoospi-
ti delle Frecce Tricolori nella base
di Rivolto.

A supporto dell’iniziativa è stato
anche presentato un opuscolo dal
“concept” immediato, studiato per le
giovanigenerazioni,basato suimma-
gini e testi di facile apprendimento,
che sarà donato a tutti gli studenti
aderenti al progetto. Da parte sua la
Graphistudio di Arba ha già annun-
ciato–perboccadiCainero–l’edizio-
ne di un libro fotografico che sarà of-
fertoaglistudentipartecipantiall’ini-
ziativa,cheparteorain«formasperi-
mentale»,masaràripresanelprossi-
mo anno scolastico.

Le Frecce tricolori durante
una manifestazione

Omosessuali, la lunga lotta per i diritti civili
Nel libro di Pezzana 40 anni di storia dei movimenti gay. La testimonianza di Corai

In piazza contro l’offesa
alla scuola pubblica

Il pianista si dimostra ancora una volta un artista dolce e soprattutto sincero

L’alieno Giovanni Allevi
atterra al Forum

e incanta il pubblico Palasport di Pordenone gremito ieri sera per il concerto del pianista
“alieno” Giovanni Allevi, che ha saputo incantare il pubblico
 (Foto Missinato)

Concerto senza una sbavatura e con momenti di commozione Cinema

In alto, da sinistra, Pezzana, Cerno, Corai e Deperu. Sotto, parte del
pubblico nella sala dell’ex convento di San Francesco

«Genitori anti-premier in
piazza a Pordenone il 12 mar-
zo». Indignazione e rabbia allo
scoperto contro l’affronto di
Berlusconi alle cattedre e al-
l’istruzione statale. L’appunta-
mento sarà in piazzetta Cavour,
dalle15alle18:genitori,studen-
ti, insegnanti. Il tam-tam sul siti
webesuFacebookhaorganizza-
to il popolo degli offesi. «Rispe-
diamo al mittente le ennesime
offesecontrola scuolapubblica
diBerlusconi–haorganizzatoil
sit-in Sonia D’Aniello, referen-
te dei genitori democratici del
Pd a Pordenone –. Parole deni-
gratorieemeschinedichicido-
vrebberappresentareedovreb-
be essere un sostegno della
scuola pubblica. Non ci sono
commenti degni a qualificare il
supporto ideologico offerto al
premier dalla ministra del-
l’Istruzione Gelmini».

Igenitorihannolanciatouna
sfida.«Scendiamoinpiazzacon
sindacati, forze politiche, stu-

denti, nonni, insegnanti, diri-
genti – ha invitato all’happe-
ningD’Aniello–control’ennesi-
ma offesa all’istruzione, ai no-
strifigli,allalibertàdisceltadei
cittadini che pagano le tasse e,
conquelle, danno gambe anche
all’istruzione privata. Portate
convoistriscioni, fischietti,me-
gafoni, tutto ciò che può far eco
alla difesa della scuola pubbli-
ca: faremo sentire le nostre gri-
dadaPordenoneaRoma.E’ora
di dire basta».

Il verbo diffuso è partecipa-
re.Ilsentimentotradocenti,stu-
denti, famiglieèlavogliadirea-
gire. «All’ennesimo tentativo di
demolire la scuola pubblica –
hannocommentatoallosportel-
lo sindacale Flc-Cgil –. Questo
governo vuole ridurre gli italia-
ni a ignoranti». L’iniziativa in
città farà eco alla manifestazio-
nenazionale“AdifesadellaCo-
stituzione”, in cartellone a Ro-
ma sempre il 12 marzo. (c.b.)
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